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S i è tenuta domenica pomerig-
gio presso Il Salone del Libro 
di Torino la premiazione che 

ha segnato la conclusione della 
terza edizione del concorso lette-
rario Premio Letteratura per la 
Giustizia, indetto da FAI (Fonda-
zione dell’Avvocatura Italiana) e 
CNF (Consiglio Nazionale Foren-
se) in collaborazione con Il Dub-
bio. 
Un’iniziativa che si inserisce, co-
me ricordato dalla vicepresiden-
te della FAI Francesca Sorbi, nel 
filone della promozione di valori 
quali la tutela dei diritti, promos-
si dalla Fondazione stessa. I par-
tecipanti al Premio Letteratura 
per la Giustizia erano chiamati in-
fatti a presentare un’opera atti-
nente alle tematiche affrontate 
ogni giorno da Il Dubbio, quali ap-
punto il garantismo, i diritti e il 
carcere, nella forma di una delle 
categorie in concorso: romanzi, 
racconti brevi, poesie o, novità di 
quest’anno, “7 parole per un rac-
conto”,  una  categoria  speciale  
ideata dal giurato e scrittore Clau-
dio Calzana, che ha commentato 
così l’iniziativa: «7 parole per un 
racconto invita all’essenzialità, 
ad arrivare al nucleo centrale di 
ciò che si vuole dire. La cosa diffi-
cile è sicuramente scrivere, ma 
ancor di più lo è stato giudicare, 
perché ogni opera presenta dei si-
gnificati sottintesi non sempre fa-
cili da cogliere». 
Dopo i  successi delle edizioni 
precedenti, che hanno visto trion-
fare nella categoria Romanzi Do-
menico Tomassetti, con “Una vi-
ta come la tua” e Anna Vasquez, 
con “Malacriata” (entrambi pub-
blicati dalla Bertoni Editore), an-
che quest’anno il comitato di let-
tura ha dovuto vagliare più di no-
vanta opere. La giuria finale, com-
posta dalla vicepresidente della 
FAI Francesca Sorbi, dal diretto-
re de Il Dubbio Davide Varì, dagli 
autori Claudio Calzana, Salvato-
re Esposito e Lanfranco Camini-
ti, dal giornalista e consulente Fi-
lippo  Piervittori  e  dall’editore  
Jean Luc Bertoni, ha infine decre-
tato i seguenti vincitori: per la Ca-
tegoria Speciale “7 parole per un 
racconto” si è classificata al pri-
mo posto Maria Chirivì, diretto-
re amministrativo, con “Anima - 
Ti passo quest’anima dalle sbar-
re, conservamela”; al secondo po-
sto Luisa Di Francesco, docente 
in pensione, con “A punta di col-
tello - Ti amo! Non mi lasciare! 
23 coltellate”; al terzo posto Fau-
sto Callegari,  funzionario,  con 
“In memoria di un avvocato - Uc-
ciso perché corretto.  "Quell'al-
tro" col caffè”. 
Per la Categoria Poesie, invece, a 
trionfare è stata Ebe Guerra, av-
vocato, con “Gli anni contati”, 
che racconta il fardello degli an-
ni da scontare non solo fisica-
mente per il condannato, ma an-
che metaforicamente per il giudi-
ce che glieli ha attribuiti; a segui-
re Maurizio Di Stasi, avvocato, 
secondo classificato con “Nisi-
da”, uno spaccato degli spazi e so-
prattutto delle emozioni dell’o-
monimo carcere minorile; e infi-
ne  Ersilia  Saffiotti,  avvocato,  
con “Carcere”, in cui la riflessio-

ne  sulla  deten-
zione diventa in-
trospettiva, inti-
ma. Tre compo-
nimenti  legati  
dal  medesimo  
tema, come ha 
sottolineato 
Francesca Sor-
bi: «Questa si-
militudine  se-
gnala  che  noi  
tutti  riflettia-
mo su una si-
tuazione  per-
sonale molto difficile, molto criti-
ca». Tema che, peraltro, è stato 
ampiamente trattato e approfon-
dito nei giorni del Salone del Li-
bro anche all’interno dello stesso 
stand de Il Dubbio – FAI – CNF, 
con incontri che hanno 
coinvolto  personaggi  
di spicco e soprattutto 
con  l’iniziativa  “Ti  
condanniamo a 5 mi-
nuti di carcere”, che 
consentiva  a  chiun-
que lo volesse di pro-
vare  l’esperienza  di  
isolamento  all’inter-
no di una cella,  ac-
compagnata dal rac-
conto di Marco Sorba-
ra, che in carcere ha 
trascorso  ingiusta-
mente (essendo sta-
to poi assolto in via 
definitiva) 909 gior-
ni, di cui 45 in com-
pleto isolamento. 
Tornando ai vinci-
tori del Premio Lettera-
tura per la Giustizia, per la catego-
ria Racconti brevi si sono così po-
sizionati: al primo posto Elisa To-
massi, magistrato, con “Testimo-
nianze”,  il  racconto  lucido  
dell’incontro tra un giudice e un 

test, in un caso di pre-
sunta morte da amianto; al secon-
do posto Francesca Piroli, avvo-
cato, con “Il bene e il male”, il cui 
protagonista è una guarda carce-

raria, un antieroe che assiste iner-
me e disinteressato di fronte a un 
episodio di violenza gratuita ai 
danni di un detenuto; al terzo po-
sto Riccardo Carlino, studente 
di giurisprudenza, con “La mac-
china”, il racconto dicotomico di 
un uomo, il protagonista, costret-
to a vivere attaccato a un macchi-
nario che gli consente di respira-
re, e della società che lo circon-
da. Arriviamo dunque alla cate-
goria principale, quella dei Ro-
manzi: in palio per il vincitore, 
come già nelle precedenti edizio-
ni, l’editing e la pubblicazione 
dell’opera da parte della Bertoni 
Editore. A trionfare, quest’anno, 
è stato Alfonso Sturchio, avvoca-
to, con il romanzo “Il ministro”, 
quasi  un  inquietante  prequel  
dell’attuale  guerra  in  Ucraina,  
con uno sviluppo narrativo co-
struito su diversi piani temporali 
che pone il lettore al centro delle 
situazioni descritte, coinvolgen-
dolo emotivamente in tutte le vi-
cende raccontate. Un romanzo 
che, ha raccontato l’autore, affon-
da le radici nel suo background 
pop: «Leggevo romanzi in cui le 
storie dei personaggi si intreccia-
vano e ad un certo punto conflui-
vano, pensavo che non avrei mai 
potuto  scrivere  una  cosa  così  
complicata; quindi, per me è sta-
ta una sfida. Volevo riuscire a re-
plicare un po’ di ciò che avevo let-
to». Al secondo posto della cate-
goria Romanzi troviamo invece 

Francesco 
Soldi, psicote-
rapeuta,  con  
“La rosa  e  la  
barca”, in gra-
do di racconta-
re la forza e la 
debolezza  di  
un’avvocata, 
professionista 
affermata,  che  
in  un  curioso  
rapporto episto-
lare con un dete-
nuto scopre tut-
ta la propria fra-
gilità;  al  terzo  
posto,  infine,  

Luca Magni, avvocato, con “Sen-
za permesso”, un romanzo che 
muove le sue fila da un errore giu-
diziario, raccontando vite spez-
zate e soprattutto lasciando al let-
tore la responsabilità di fare i con-

ti con sentimenti come la 
rabbia, il risentimento, la 
vendetta, il senso di scac-
co e d’impotenza, l’amarez-
za e la voglia incontrollata 
di riscatto e di rivalsa. A leg-
gere gli estratti delle opere, 
la preziosa voce dell’avvo-
cato Francesco Preve. 
Si conclude così una nuova 
edizione di successo del Pre-
mio Letteratura per la Giusti-
zia, in grado di portare all’at-
tenzione del pubblico, attra-
verso lo strumento lettera-
rio, temi di fondamentale im-
portanza non solo per Il Dub-
bio e l’Avvocatura, ma per la 
cittadinanza  tutta.  Queste,  
per chiudere, le parole di com-
mento del direttore, Davide 
Varì:  «Ringrazio  Francesca  

Sorbi, che ha trascinato tutti noi 
in  un  qualcosa  che  nessuno  
avrebbe mai pensato di realizza-
re: un concorso letterario». 

AL SALONE DEL LIBRO, PREMIATI I VINCITORI DELLA TERZA
EDIZIONE DEL PREMIO LETTERARIO ORGANIZZATO DALLA FAI, 
DAL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE E DAL NOSTRO GIORNALE

FRANCESCA SORBI VICEPRESIDENTE FAI, 
CLAUDIO CALZANA GIURATO
FAUSTO CALLEGARI E MARIA CHIRIVÌ, 
FINALISTI DELLA CATEGORIA SPECIALE “7 
PAROLE PER UN RACCONTO”, 
DAVIDE VARÌ DIRETTORE DE IL DUBBIO

RIVEDEREDIDA
Raccontare i diritti,
quando la giustizia
diventa letteratura

BEATRICE ANFOSSI

DALL’ALTO IN BASSO: 
ALFONSO STURCHIO, 
FRANCESCO SOLDI E LUCA 
MAGNI, FINALISTI CATEGORIA 
ROMANZI. EBE GUERRA E ERSILIA 
SAFFIOTTI, FINALISTE CATEGORIA 
POESIE. ELISA TOMASSI, 
FRANCESCA PIROLI E RICCARDO 
CARLINO, FINALISTI CATEGORIA 
RACCONTI BREVI


